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I.N.P.S. 

 

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI E APPALTI  

 

Determinazione RS30/369/2019 del 10/06/2019 

 

Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 
50/2016 tramite Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico (RdO) della PA 

per la “Fornitura di totem, segnaletica da interno per ufficio, targhe 
fuoriporta, contenitori per messaggi, espositori” per le strutture centrali e 

territoriali dell’INPS, per la durata di 36 mesi, con aggiudicazione mediante 
criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 4 del D.Lgs. 
50/2016  

Importo complessivo di spesa € 219.665,00 oltre Iva al 22% pari a € 
48.326,30 per un totale complessivo di € 267.991,30 Iva inclusa, a carico 

del capitolo di spesa 5U2112003/03 degli esercizi finanziari 2019, 2020, 
2021 e 2022 

Importo di spesa di € 225,00 a titolo di versamento del contributo dovuto 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione in base alla Delibera n. 1300 del 20 
dicembre 2017 da imputare nel capitolo di spesa 5U1208005/06 

dell’esercizio finanziario 2019 

CIG n. 79264498A2 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 

settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture»; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante «Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, serie generale, n. 103, in data 5 maggio 2017; 

VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in data 18 aprile 2019; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’INPS approvato, con determinazioni nn. 
89 del 30 giugno 2016, 100 del 27 luglio 2016 e 132 del 12 ottobre 2016, dal 

Presidente dell’Istituto; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS approvato con la 

determinazione presidenziale n. 110 del 28 luglio 2016, come modificato dalle 
determinazioni presidenziali n. 170 del 28 dicembre 2016 e n. 13 del 24 gennaio 
2017; 

VISTO il Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS, approvato dal 



2 

 

Consiglio di Amministrazione con provvedimento n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 15 del 24 gennaio 2017 con la quale il 
Presidente pro tempore ha conferito al sottoscritto l’incarico di Direttore Centrale 

Acquisti e Appalti a decorrere dal 1° febbraio 2017; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 154 del 3 dicembre 2018 con la quale il 

Presidente dell’INPS ha deliberato il progetto di bilancio preventivo 2019; 

VISTA la deliberazione n. 2 del 29 gennaio 2019 con la quale il Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza ha approvato in via definitiva il bilancio preventivo finanziario generale di 

competenza e cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 
2019; 

VISTA la deliberazione n. 10 del 9 maggio 2019 con la quale il Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza ha approvato in via definitiva la prima nota di variazione al bilancio 
preventivo finanziario generale di competenza e cassa per l’esercizio 2019; 

VISTO, l’art. 1, comma 3, del citato D.L. 18 aprile 2019, n. 32, in base al quale: «Le 
disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i 

quali si indice una gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti 

a presentare le offerte»; 

VISTO quanto previsto dall’art. 35, comma 1, lett. c) e comma 3 in materia di soglie 

di rilevanza comunitaria e loro rideterminazione periodica con provvedimento della 
Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a 
seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea; 

VISTO il Regolamento (UE) 2017/2365 del 18 dicembre 2017, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L337 del 19 dicembre 2017, con il quale la 

Commissione europea ha fissato, a far data dal 1° gennaio 2018, in € 221.000,00 la 
soglia di rilevanza comunitaria per gli appalti pubblici di forniture e di servizi 
aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; 

VISTO l’art. 1, comma 450 della L. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio n. 145/2018, ai sensi del quale, tra gli 

altri, anche gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico della 

pubblica amministrazione (MEPA); 

VISTO l’art. 32, comma 2, del citato D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 
in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017, con la quale sono 

state apportate modifiche al modello organizzativo delle Direzioni regionali Campania, 
Lazio e Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e 

Milano; 

VISTO il messaggio Hermes n. 485 del 1° febbraio 2018 con il quale il Direttore 
Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse strumentali e del 

patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività procedurale tecnica e amministrativa 
di acquisizione di beni, servizi e lavori per le sopra citate Direzioni; 

VISTA la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018 con la quale sono state fornite, in 
conformità alla precitata Determinazione presidenziale, le linee operative riguardanti 
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le attività di gestione delle risorse strumentali e del patrimonio strumentale delle 

Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia (DR) e delle Direzioni di 
coordinamento metropolitano (DCM) di Napoli, Roma e Milano, ivi comprese le 

strutture sociali; 

RICHIAMATO il paragrafo 1.2.2 di tale Circolare che stabilisce che questa Direzione 

provveda all’espletamento delle procedure di affidamento di forniture, servizi e lavori 
riguardanti le DR e le DCM, i cui importi siano pari o superiori a 40.000,00 euro (IVA 
esclusa, ma compresi gli oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza contro i rischi 

da interferenza), in vari casi, tra cui le procedure negoziate; 

VISTI i messaggi HERMES n. 1643, n. 1944 e n. 3599, rispettivamente del 

16/04/2018, del 9/05/2018 e del 2/10/2018, con i quali questa Direzione ha 
impartito le Note operative n. 1, n. 2 e n. 3 contenenti indicazioni attuative della 
Circolare n. 63 del 5 aprile 2018; 

RICHIAMATE le Linee guida gestionali dell’INPS per l’anno 2018, approvate con 
Determinazione presidenziale n. 139/2017, che prevedevano, tra l’altro, 

“L’accentramento presso la Direzione generale delle procedure di approvvigionamento 
di beni, servizi e lavori con caratteristiche di standardizzazione e continuità, mediante 
l’utilizzo di strumenti di acquisto e negoziazione previsti dalla normativa vigente”; 

CONSIDERATO che, anche per l’anno 2019, il CIV ha posto tra gli obiettivi strategici 
individuati con propria Relazione Programmatica per gli anni 2019/2021 “lo sviluppo 

dei servizi acquisibili dalle strutture territoriali sulla piattaforma di acquisto telematico 
gestito dalla Direzione Centrale Acquisti e Appalti” e che tale indirizzo è stato 
declinato in Linee guida gestionali con Determinazione presidenziale n. 119 del 19 

settembre 2018, che ha previsto, tra l’altro, con riferimento all’ambito istituzionale 
“Acquisti e appalti”, la “rendicontazione sull’utilizzo della piattaforma di acquisto 

telematico”; 

CONSIDERATO che, nell’ambito del processo di centralizzazione degli acquisti per 
diverse tipologie di fornitura di beni standardizzabili, al fine di superare il 

soddisfacimento di singole, contingenti ed estemporanee esigenze rappresentate dalle 
varie strutture dell’Istituto, è stata avviata una complessiva ricognizione di fabbisogni, 

verificando anche gli stanziamenti assegnati alle Direzioni Regionali/Direzioni di 
coordinamento metropolitano sulla piattaforma SAP Sigec e che la fornitura di totem, 
segnaletica da interno per ufficio, targhe fuoriporta, contenitori per messaggi, 

espositori (CPV 39171000-1 - “Espositori”) appare prestarsi al processo di 
centralizzazione in questione; 

VISTO, inoltre, il Messaggio Hermes n. 3936 del 24/10/2018 in materia di 
aggiornamento del Manuale di immagine coordinata e di indicazioni in tema di 

corretto impiego del logotipo, del marchio, di colori e caratteri Inps, in base al quale 
“l’identità visiva rappresenta un elemento basilare per la realizzazione di una 
comunicazione efficace. Il riferimento a un’immagine chiaramente definita favorisce il 

senso di appartenenza del personale interno e facilita la riconoscibilità dell’istituzione 
all’esterno"; 

CONSIDERATO che in base al medesimo messaggio occorre “regolare in modo 
organico l’uso dei tanti strumenti di comunicazione utilizzati: dal logo all’impostazione 
grafica delle carte intestate, dai manifesti ai depliant illustrativi delle attività 

dell’Inps" prevedendo "soluzioni grafiche declinabili secondo molteplici utilizzi e capaci 
di accogliere le peculiarità dei prodotti di comunicazione”; 

CONDIVISA, pertanto, la necessità di applicare in modo coerente l’immagine 
istituzionale nei diversi supporti della comunicazione; 

TENUTO CONTO che recentemente sono stati attribuiti all’Istituto compiti in materia di 
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verifica dei requisiti socio-sanitari per l’invalidità civile con il convenzionamento con 

diverse Amministrazioni regionali e Asl e la conseguente necessità di dotare di 
appropriata segnaletica nonché di dispositivi informativi i gabinetti diagnostici e le 

relative sale d’aspetto; 

TENUTO CONTO che, inoltre, da ultimo sono stati attribuiti all’Istituto nuovi compiti, 

quali quelli previsti dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti 
in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” (GU Serie Generale n. 75 del 29-

03-2019), in materia di prestazioni a sostegno del reddito che potranno richiedere un 
diverso allestimento dei locali a contatto con il pubblico; 

VISTE le proposte di miglioramento del gruppo di lavoro “Essere tu”, avviato con il 
Messaggio Hermes n. 1113 del 13 marzo 2018 del Direttore generale, nel quale si è 

evidenziata, tra l’altro, l’opportunità di dotare, nell’ambito degli aspetti che legano la 
motivazione alla domanda di servizio e alle funzioni più operative del sistema di 
produzione, gli spazi aperti al pubblico delle Sedi dell’Istituto di elementi di segnaletica 

interna e di orientamento al pubblico con indicazione dei servizi richiedibili per evitare 
il fenomeno delle code inutili; 

TENUTO CONTO delle riunioni del tavolo di lavoro per il miglioramento organizzativo 
con il coinvolgimento della Direzione centrale Servizi all’Utenza e di molte Direzioni 
centrali e territoriali in relazione alla riprogettazione del cd. “Front end di Sede” al fine 

di migliorare la qualità dei servizi e i rapporti con l’utenza;  

TENUTO CONTO della strategia volta alla revisione del front end di sede avviata con 

Determinazione presidenziale n. 171 del 19 dicembre 2018, recante “Modello di 
distribuzione dei servizi e delle attività produttive in funzione utente – centrica” che 
configura la reception quale servizio primario di accoglienza, ascolto, orientamento e 

problem solving e prevede “sportelli di informazione generalista” sui servizi erogati 
dall’Istituto e “servizi di risposta specialistica e di consulenza”; 

TENUTO CONTO della Determinazione presidenziale n. 66 del 13 giugno 2018, “Piano 
di Comunicazione Inps 2018”, con la quale è stato adottato il Piano di comunicazione 

dell’Istituto, teso, tra l’altro, a “incrementare la riconoscibilità, la capacità di risposta e 
la reputazione dell’Istituto” anche attraverso un’immagine coordinata al fine di 
assicurare omogeneità e standardizzazione nei processi di comunicazione 

contribuendo a rafforzarne l’efficacia e la riconoscibilità; 

ATTESO che, nell’ambito del nuovo modello organizzativo volto a erogare un servizio 

innovativo ed efficiente nel quale il punto di riferimento è la persona prima della 
prestazione, viene affermato che gli uffici territoriali rappresentano la “piazza fisica”, 
ovvero il luogo fisico in cui i cittadini entrano in contatto e si confrontano con l’Istituto, 

dove possono sentirsi “assistiti”; 

CONSIDERATO che la fornitura in questione risponde all’esigenza di migliorare la 

qualità dei servizi e i rapporti con l’utenza; 

CONSIDERATO che la fornitura in questione prevede beni che non è stato possibile 
contemplare, perché non previsti dall’apposito bando istitutivo Consip, nell’ambito 

della gara in corso per la fornitura di arredi pubblicata sul Sistema Dinamico di 
Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA), per i quali è, tuttavia, 

possibile, come da indicazioni di Consip, avviare altre procedure di gara, quali l’utilizzo 
di Richieste di offerta MEPA; 

CONSIDERATO che allo stato attuale non sono attive specifiche convenzioni Consip 

S.p.A. aventi ad oggetto forniture comparabili con quelle necessarie all’Istituto e che 
tale servizio risulta presente nell’ambito del Mercato elettronico della PA gestito dalla 

medesima Consip con numerosi fornitori abilitati per la fornitura in questione; 
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TENUTO CONTO che l’acquisizione decentrata di tali beni comporta, in virtù 

dell’esiguità del valore dei singoli acquisti, il ricorso ad affidamenti diretti ovvero a 
procedure negoziate previa consultazione di un ristretto numero di operatori 

economici, in conseguenza del limitato ambito di competenza della Struttura di volta 
in volta interessata, e che una acquisizione accentrata della fornitura in argomento, in 

linea con le direttive in materia di centralizzazione degli acquisti, contribuisce a 
razionalizzare il processo di approvvigionamento di beni, consentendo il 
raggiungimento di economie di scala e una buona efficacia complessiva degli acquisti, 

anche grazie all’utilizzo della piattaforma informatizzata di e-procurement; 

PRESO ATTO che, per tutto quanto sopra, questa Direzione centrale intende avviare 

la procedura in questione, per un periodo di 36 mesi, mediante Richiesta di Offerta 
(RdO) MEPA per la “Fornitura di totem, segnaletica da interno per ufficio, targhe 
fuoriporta, contenitori per messaggi, espositori” per le strutture centrali e territoriali 

dell’INPS, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, 
mediante la modalità di approvvigionamento “a catalogo” su piattaforma elettronica 

di e-procurement, utilizzando la formula del plafond massimo di spesa autorizzato e 
del budget da assegnare a ciascuna Direzione interessata; 

DATO ATTO che il valore complessivo dell’appalto costituisce plafond massimo 

spendibile e che la remunerazione dell’Appaltatore verrà commisurata in relazione ai 
beni effettivamente acquistati sulla base dei “prezzi unitari” offerti; 

RITENUTO di non suddividere l’appalto in lotti ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/16 al 
fine di garantire, l’uniformità, l’omogeneità e l’interscambiabilità della fornitura e 
dell’immagine dell’Istituto nell’ambito delle strutture sul territorio nazionale, attesa 

l’unitarietà delle funzioni dallo stesso svolte, nonché un coordinamento pieno ed 
effettivo dell’attività di approvvigionamento non realizzabile unicamente in fase di 

esecuzione contrattuale; 

VALUTATA altresì la necessità di garantire identità visiva, come insieme coerente degli 
elementi che qualificano l’immagine aziendale, e come strumento finalizzato ad 

assicurare l’identificazione immediata dell’Istituto e la sua riconoscibilità sia verso 
l’esterno che verso l’interno; 

CONSIDERATO, altresì, che l’accorpamento della gara in un unico lotto consente di 
non compromettere il primario obiettivo della centralizzazione degli acquisti 
dell’Istituto, realizzati attraverso la richiamata piattaforma di e-procurement dell’INPS, 

che gestisce unitariamente le fasi dell’esecuzione del contratto e della liquidazione dei 
pagamenti, per l’assolvimento del quale è necessario lo svolgimento di attività non 

frazionate; 

VISTA la manifestazione d’interesse pubblicata sul sito Istituzionale in data 

19/03/2019 finalizzata all’individuazione, ai sensi delle Linee Guida n 4, approvate 
dall’A.N.AC. con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, degli operatori da invitare a 
successiva procedura in argomento, alla quale hanno risposto n. 13 operatori 

economici; 

CONSIDERATO che l’Area competente di questa Direzione centrale ha effettuato una 

indagine di mercato in merito alle tipologie e prezzi correnti relativi alla fornitura in 
questione, i cui singoli prodotti (paletti delimitazione; totem vari tipi e dimensioni; 
targhe di segnaletica interna; targhe di segnaletica interna "a bandiera” e “sospese al 

soffitto”; bacheche contenitori per messaggi/cornici a giorno; cornicette porta 
segnaletica; porta riviste/giornali; pannelli espositori di vario tipo; mappa tattile e 

paracolpi) sono dettagliatamente indicati nelle condizioni di fornitura con l’indicazione 
dei singoli prezzi unitari a base d’asta e delle quantità presuntive per 36 mesi; 

CONSIDERATO congruo prevedere una durata contrattuale pari a 36 mesi naturali e 
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consecutivi, a decorrere dalla data di stipula del contratto;  

VISTA l’introduzione del comma 9-bis all’art. 36 del codice operato dal Decreto Legge 
n. 32 del 18 aprile 2019, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedano 

all’aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria sulla base 
del criterio del minor prezzo, fatto salvo quanto previsto dall’art. 95, comma 3, del 

codice; 

RITENUTO che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, pertanto, con il criterio del minor 
prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del codice; 

CONSIDERATO che il minor prezzo, sarà determinato dalla sommatoria dei singoli 
prezzi unitari offerti per i beni dettagliatamente indicati nelle condizioni di fornitura, 

che non dovrà essere superiore a un paniere comprensivo di tutti i beni oggetto di 
fornitura, stimato sulla base di apposita indagine di mercato in € 6.490,00 
(seimilaquattrocentonovanta/00) Iva al 22% esclusa, così come riportato nello 

schema di offerta economica; 

ATTESO che i singoli prezzi offerti non dovranno essere superiori ai prezzi unitari, Iva 

esclusa, posti a base d’asta; 

TENUTO CONTO in particolare che l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà 
offerto la sommatoria dei prezzi unitari complessivamente più bassa e che tale 

sommatoria è funzionale esclusivamente all’aggiudicazione della procedura, fermo 
restando che il valore complessivo dell’appalto è quello indicato nel dispositivo della 

presente determinazione; 

ATTESO che la fornitura verrà remunerata a misura, in relazione ai volumi 
effettivamente forniti sulla base dei prezzi unitari risultanti dall’offerta economica 

formulata dall’Appaltatore; 

CONDIVISA la scelta, al fine di favorire la massima partecipazione, di autorizzare 

l’invio di una richiesta di offerta sul MEPA, gestita da Consip S.p.A., a tutti gli 
operatori regolarmente abilitati nella apposita categoria merceologica del bando beni 
MEPA “Beni – Arredi”, i quali potranno pertanto formulare la propria offerta purché in 

possesso delle necessarie abilitazioni alla categoria oggetto della RdO entro i termini 
di presentazione della stessa; 

CONSIDERATO che i concorrenti invitati a presentare offerta dovranno allegare, nel 
corso della negoziazione telematica, tra l’altro i seguenti documenti: 

 condizioni particolari per l’affidamento della fornitura di totem, segnaletica da 

interno per ufficio, targhe fuoriporta, contenitori per messaggi, espositori, per le 
strutture centrali e territoriali dell’INPS, della durata di 36 mesi ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. b) e comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016; 

 dichiarazione sostitutiva ivi compresa la dichiarazione del domicilio eletto per le 

comunicazioni, nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata presso i quali 
trasmettere le comunicazioni della Stazione Appaltante; 

 schema di offerta economica; 

 copia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore 
della RdO; 

TENUTO CONTO la Stazione appaltante procederà a richiedere all’operatore economico 
collocato al primo posto della graduatoria provvisoria di merito di voler produrre entro 
il termine tassativo di 10 giorni lavorativi dalla richiesta, a pena di esclusione, le 

Schede tecniche dei prodotti offerti conformi alle condizioni di fornitura e nell’ordine 
previsto da tale documento, contenenti, quindi, il nome commerciale del prodotto, la 

descrizione, il codice prodotto in base a quanto indicato nel catalogo, nonché le 
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informazioni necessarie alla comprova dei requisiti tecnici definiti dalle medesime 

Condizioni di fornitura ed almeno una foto di ogni prodotto in formato immagine a 
colori, per la creazione del “catalogo”; 

PRESO ATTO che l’importo complessivo di spesa, ritenuto congruo in base alla sopra 
citata indagine di mercato, da porre come plafond massimo di spesa autorizzato, 

ammonta a 219.665,00 oltre Iva al 22% pari a € 48.326,30 per un totale complessivo 
di € 267.991,30 Iva inclusa, a carico del capitolo di spesa 5U2112003/03 da ripartire 
come segue: 

Capitolo di 
spesa 

Importo 
 Iva inclusa  
anno 2019 

Importo  
Iva inclusa 
 anno 2020 

Importo 
 Iva inclusa 
 anno 2021 

Importo  
Iva inclusa  
anno 2022 

Totale 
complessivo 
 Iva inclusa 

5U2112003/03 € 52.000,00 € 89.000,00 € 89.000,00 € 37.991,30 € 267.991,30 

CONSIDERATO che gli importi riportati nella tabella di cui sopra, come illustrato, sono 
da intendersi quale plafond massimo, nell’ambito del quale, in corso di durata 
contrattuale, ogni struttura abilitata all’utilizzo della piattaforma di e-procurement 

potrà attivare apposite richieste di fornitura in base a una valutazione insindacabile 
dei propri fabbisogni, senza assumere alcun obbligo in merito al raggiungimento del 

massimale di spesa medesimo; 

CONSIDERATO che l’importo di € 52.000,00 IVA inclusa è da imputare sul capitolo di 

spesa 5U2112003/03 dell’esercizio finanziario 2019 e la spesa relativa agli esercizi 
finanziari 2020, 2021 e 2022 sarà ricompresa nei rispettivi bilanci di previsione e il 
contratto in parola è ricompreso nel report “contratti pluriennali da stipulare” allegato 

al bilancio preventivo 2019; 

ATTESO, quindi, che i volumi di spesa riportati nella tabella di cui sopra, fermi i prezzi 

unitari a base d’asta per singolo prodotto, sono meramente presuntivi e costituiranno 
il limite massimo non superabile, entro il quale l’aggiudicatario si impegnerà ad 
erogare la fornitura; 

CONSIDERATO, di conseguenza, che il raggiungimento di tale plafond di spesa non 
sarà impegnativo né vincolante per l’Istituto e l’aggiudicatario non potrà pretendere 

alcun risarcimento, indennizzo o ristoro di sorta, qualora, nel corso della validità del 
contratto, le prestazioni richieste dall’Istituto dovessero avvenire per volumi inferiori 
rispetto all’importo complessivo sopra indicato; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 93 del D.Lgs. 50/16, si rende 
necessario il versamento di una garanzia provvisoria il cui importo dovrà essere pari al 

2% (due per cento) del valore del contratto posto a base di gara, fatte salve le 
possibilità di riduzione del predetto importo, previste qualora l’offerente sia in 
possesso delle specifiche certificazioni registrazioni, marchi, impronte o attestazioni di 

cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/16; 

CONSIDERATO che all’aggiudicatario sarà richiesta, ai sensi e nelle forme di cui all’art. 

93 del D.Lgs. n. 50/2016, la prestazione di una cauzione definitiva del 10% del valore 
contrattuale, fatte salve le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 
50/2016; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 67, della L. n. 266 
del 23 dicembre 2005, è stato richiesto il Codice Identificazione Gare (CIG) da 

indicarsi nelle Condizioni particolari di fornitura a cura della Stazione Appaltante; 

TENUTO CONTO che, in ragione del valore della procedura, l’ammontare della 
contribuzione dovuta all’Autorità Nazionale Anticorruzione, è pari a € 225,00 

(duecentoventicinque/00) a carico dell’Istituto, mentre il contributo a carico dei 
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concorrenti è pari a € 20,00 (venti/00) ai sensi di quanto previsto nella Delibera n. 

1174 del 19 dicembre 2018 dell’A.N.AC., recante «Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 
67 della legge 23 dicembre 2005, n. 26, per il 2019», che stabilisce l’importo della 

contribuzione per il 2019 e che detto importo andrà a gravare sul capitolo 
5U1208005/06 dell’esercizio finanziario 2019; 

VISTO l’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il quale impone che, per ogni intervento da 
realizzarsi mediante un contratto pubblico, l’Amministrazione Aggiudicatrice nomini un 
responsabile unico del procedimento (RUP) che sia munito di titoli di studio e 

competenze adeguati in relazione ai compiti che è chiamato ad assolvere, scegliendo 
tra i dipendenti di ruolo in servizio dell’Amministrazione stessa; 

CONSIDERATO che il funzionario individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni 
di Responsabile del procedimento è figura professionale pienamente idonea a 
soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 113, del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato, da ultimo, dal D.L. n. 
32/2019, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito 

fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2%, da modulare sull’importo dei 
lavori, servizi e forniture, posto a base di gara, per l’erogazione di incentivi ai 
dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche relative alle attività di 

progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione, di verifica preventiva della progettazione, di R.U.P., di direzione dei lavori 

ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo, ovvero di 
verifica di conformità, di collaudatore statico, subordinando l’erogazione stessa 
all’emanazione di un regolamento che disciplini la graduazione delle quote da 

accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione e la corresponsione degli incentivi; 

RITENUTO di dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del nuovo regolamento, una quota massima non superiore al 2% 
dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e, comunque, non superiore a € 100.000, 
per la costituzione provvisoria del citato fondo, a favore del funzionario Bruno 

Restaino individuato quale R.U.P. della procedura in argomento; 

ATTESO che la predetta somma da accantonare corrisponde a complessivi € 4.393,30 

da imputare come segue: 

Capitolo di spesa  Importo Anno  

5U2112003/03 4.393,30 2019 

CONDIVISI gli atti di gara che saranno allegati alla Richiesta di Offerta; 

VISTA la relazione predisposta dall’Area competente; 

 

DETERMINA 

 di autorizzare la Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 

D.Lgs. 50/2016 tramite Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico della PA per 
la fornitura di totem, segnaletica da interno per ufficio, targhe fuoriporta, 
contenitori per messaggi, espositori, per le strutture centrali e territoriali 

dell’INPS della durata di 36 mesi invitando tutti i fornitori regolarmente abilitati 
sulla medesima piattaforma per la citata categoria merceologica; 

   di autorizzare la spesa complessiva per l’acquisizione del servizio oggetto della 
procedura di 219.665,00 oltre Iva al 22% pari a € 48.326,30 per un totale 

complessivo di € 267.991,30 Iva inclusa, a carico del capitolo di spesa 
5U2112003/03 da ripartire come segue: 
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Capitolo di 
spesa 

Importo 
 Iva inclusa  
anno 2019 

Importo  
Iva inclusa 
 anno 2020 

Importo 
 Iva inclusa 
 anno 2021 

Importo  
Iva inclusa  
anno 2022 

Totale 
complessivo 
 Iva inclusa 

5U2112003/03 € 52.000,00 € 89.000,00 € 89.000,00 € 37.991,30 € 267.991,30 

 di autorizzare il pagamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, pari a € 225,00 che andrà a gravare sul capitolo 5U1208005/06 
dell’esercizio finanziario 2019; 

 di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo 
per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
nelle more dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, della 

quota massima non superiore al due per cento dell’importo a base di gara (IVA 
esclusa) e, comunque, non superiore a euro 100.000, quantificata in via 

prudenziale e corrispondente a euro € 4.393,30, da imputare come segue: 

Capitolo di spesa  Importo Anno  

5U2112003/03 4.393,30 2019 

 di nominare quale Responsabile unico del procedimento il dott. Bruno Restaino 
in forza a questa Direzione centrale, cui viene conferito mandato per i 
successivi incombenti di svolgimento della procedura. 

L’importo di € 52.000,00 IVA inclusa è da imputare sul capitolo di spesa 
5U2112003/03 dell’esercizio finanziario 2019 e la spesa relativa agli esercizi finanziari 

2020, 2021 e 2022 sarà ricompresa nei rispettivi bilanci di previsione e il contratto in 
parola è ricompreso nel report “contratti pluriennali da stipulare” allegato al bilancio 

preventivo 2019. 

Roma, 10 giugno 2019 
Firmato 

          Vincenzo Caridi 


